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Contro la nuova maggioranza in Parlamento 

Il linguaggio cileno 
della Confagricoltura 

In un'intervista alla « Slam­
pa » il Presidente della Con­
fagricoltura dr. Serra, sen­
te il bisogno di giustificare 
la grave presa di posizione 
politica assunta al recente 
convegno di Sorrento. 

Noi non contestiamo al Pre-
iidente della Confagricoltura 
il diritto di pronunziarsi sul 
delicato momento politico che 
il paese sta vivendo. Pensia­
mo, anzi, che sia dovere di 
chiunque rappresenti una 
componente della realtà so­
ciale nazionale assumersi, in 
vita situazione così dramma­
tica, le proprie responsabi­
lità. 

E' il merito della posizio­
ne politica del Presidente del­
la Confagricoltura che noi 
giudichiamo estremamente 
grave e contraria agli inte­
ressi nazionali. Manca nel 
discorso del dr. Serra qual­
siasi analisi della crisi eco­
nomica, sociale e politica che 
il paese sta vivendo e in cui 
vanno collocati i fatti del 16 
viarzo. 

Minacciose 
dichiarazioni 

A giudizio del Presidente 
della Confagricoltura i comu­
nisti starebbero «strumenta­
lizzando > il sequestro dell'on. 
Moro per imporre una « sfol­
la di regime ». Il governo 
sarebbe sotto il controllo di 
un direttorio dei cinque par­
titi, falsando il gioco delle 
regole costituzionali. Da qui 
il dr. Serra prende le mos­
se per fare appello agli agri­
coltori « percìié la svolta del 
16 marzo abbia ad abortire... 
per cancellare anche il ricor­
do di queste settimane ». 

Sembra un appello al gol­
pe preventivo. Un linguaggio 
clic ricorda quello di certi 
esponenti della reazione ci­
lena contro il governo At­
tende. Lo vogliamo segnala­
re perché nessun esponente 
qualificato di altri ceti so­
ciali, anche conservatori, ha 
usato termini così apocalit­
tici rispetto alla nuova mag­
gioranza che il Parlamento 
ha sancito col suo voto del 
16 marzo. 

Che cosa spinge il Presi­
dente della Confagricoltura 
ad assumere toni tanto mi­
nacciosi? La spiegazione, a 
nostro avviso, va ricercata, 
oltre che nelle visioni poli­
tiche generali, anche nelle ri­
sposte che il programma del­
la « nuova maggioranza » dà 
ai problemi dell'agricoltura. 
L'attuale gruppo dirigente 
della Confagricoltura ha avu­
to modo di manifestare ripe­
tutamente tutta la sua osti­
lità ai punti più qualifican­
ti di questo programma, via 
via che venivano definiti e 
avviati all'attuazione. Voglia­
mo ricordare lo scontro che 
abbiamo dovuto sostenere 
con i rappresentanti della 
Confagricoltura nei convegni 
preparatori della Conferenza 
nazionale sul piano agricolo-
alimentare. 

La Confagricoltura si è pro­
nunziata contro le finalità 
stesse del piano agrìcoloali-
mentore, contestando la pos­
sibilità di raggiungere nei 
prossimi dieci anni il 90 per 
cento dell'autoapprovvigiona­
mento. Tale sfiducia nasce 
dal rifiuto di oani ipotesi di 
allargamento della base pro­
duttiva della nostra agricol­
tura atttaversn la valorizza­
zione delle terre incolte, del­
le aree abbandonate, delle zo­
ne interne, collinari e mun­
tane. e, in primo luogo, del­
la piena valorizzazione delle 
risorse del nostro Mezzogior­
no. Secondo gli attuali capi 
della Confagricoltura. infatti, 
occorrerebbe continuare co­
me si è fatto sino ad oggi. 
concentrando gii stanziamenti 
pubblici nelle zone della 
« polpa » per arricchire ri­
stretti grunni agrari, lascian­
do tranquilli i grossi proprie­
tari assenteisti, incapaci di 
valorizzare le loro terre an­
che laddove gli investimenti 
pubblici portano l'acqua per 
l'irrigazione. 

Nasce da qui l'ostilità dei 
dirigenti della Confaoricoltu-
ra alla revisione della poli­
tica agricola comunitaria. 
Per i lor signori * le diretti­
ve CEE del 1972 vanno bene 
appunto perché restringono 
l'area di intervento dei fi­

nanziamenti pubblici alle a-
ziende più ricche, condannan­
do alla emarginazione la 
maggioranza delle aziende 
coltivatrici. Il fatto che lo 
Istituto di Economia Agra­
ria e il CNEL abbiano for­
nito al governo italiano un 
apprezzabile studio in cui si 
dimostra la necessità di rom-
pare questo « letto di Procli­
sie » che impedisce il pieno 
sviluppo delle forze produt­
tive agricole nel nostro pae­
se. non lia fatto cambiare 
parere agli attuali dirigenti 
della Confagricoltura. Essi 
pensano che occorre lascia­
re le cose come stanno e per­
tanto non hanno approvato 
nemmeno l'impegno del go­
verno di varare, nell'ambi­
to della legge di riconver­
sione industriale, un piano 
per il settore a()ra alimenta­
re. E ciò perche essi sono 
ostili ad ogni programma che 
fenda ad introdurre clemen­
ti di programmazione nello 
sviluppo della agricoltura e 
della economia italiana. 

Una svolta 
per l'agricoltura 
Noi denunziamo questi 

«orientamenti* perche ci 
sembra che essi non solo non 
corrispondano agli interessi 
generali del paese ma nem­
meno a quelli della grande 
maggioranza degli imprendi­
tori agricoli italiani (che so­
no piccoli e medi coltivatori 
e allevatori). Il programma 
concordato dai partiti della 
nuova maggioranza rappre­

senta davvero l'inizio di una 
svolta nella politica agraria 
dopo un lungo processo di 
emarginazione dell'agricoltu­
ra italiana dalla realtà eco­
nomica e politica nazionale. 

Non ci siamo mai illusi che 
da tali ambienti potesse ve­
nire una prova di solidarie­
tà nazionale. Ma abbiamo il 
diritto di chiedere, almeno, 
un comportamento più re­
sponsabile e un linguaggio 
non coincidente con quello di 
certi gruppi eversivi. 

Pio La Torre 

Approvato dalla Commissione Giustizia del Senato 

Passa al dibattito in assemblea 
il decreto contro il terrorismo 
La discussione nella prossima settimana - Intervento del 
ministro Bonifacio - Introdotti alcuni emendamenti 

« Le forze politiche e il go­
verno adempiono al preciso 
dovere di non introdurre nel­
l'ordinamento norme che 
scalfiscono la Costituzione. 
ma di usare tutte le misure 
clic con essa compatibili, 
servono a salvare la de­
mocrazia: nel rispetto assolu­
to della Costituzione si devo­
no dunque occupare tutti gli 
spazi che essa non solo ci 
consente, ma ci obbliga a 
riempire ». Con queste parole. 
che ci pare possano indivi­
duare il senso del decreto leg­
ge del 21 mar/o. il ministro 
Bonifacio ha sancito l'appro­
vazione del disegno di legge 
di conversione, avvenuta ieri 
alla commissione Giustizia 
del Senato. 

11 provvedimento passa ora 
all 'esame dell'aula (sarà di­
scusso noi primi giorni del­
la prossima settimana) con 
l'accordo dei partiti della 
maggioranza anche sulle que­
stioni controverse, attorno al­
le quali si era sviluppato nei 
giorni scorsi un vivace di­
battito. in cui si era inserito 
anche il parere del Consiglio 
Superiore della magistratura 
(< II coordinamento tra i po­
teri dello Stato — ha speci­
ficato l'on. Bonifacio — è uti­
le e necessario, a patto però 
che si resti nell'ambito di 
quanto stabilito dalla Costi­
tuzione >). 

II prov\ edimcnto non rap­
presenta — ha ricordato il 
relatore scn- Coco (de), ri­
prendendo un concetto del 
compagno Benedetti — un at­
to pericoloso nei riguardi del 
garantismo processuale del 
sistema, né \uo!e privilesjiare 
la tutela della sicurezza ge­
nerale rispetto alla tutela del 
cittadino: le due tendenze non 
vanno sacrificate l'ima al­
l 'altra. bensì conciliate; non 
si può infatti parlare della 
sicurezza cenerata e dell'or­
dine in contralto con i di­
ritti fondamentali del citta-
ri.no e. nella fattispecie, del­
l'imputato. 

D'altronde, se il eovcrno e 
le forze politiche non desse­
ro un'adeguata risposta ai 
problemi drammatici che 
l'attacco terroristico pone al 
paese, crescerebbe la sfidu­
cia verso ic istituzioni de­
mocratiche, mentre si deve 
dimostrare che la dcmorraz.a 
è in grado di difendere lo 
Stato e la collettività. 

Emendamenti presentati 
tfal governo e dai relatori 
hanno modificato alcuni 

etti del decreto Si rifen-

• scono in particolare al reato 
di sequestro di persona che 
è stato diviso in due arti­
coli: sequestro per estorsio­
ne, e sequestro a scopo ter­
roristico. Le pene, invece di 
30 anni di reclusione da ero­
gare comunque, sono stabi­
lite da £5 a .'10 anni: in ca­
so di morte del sequestrato è 
previsto l'ergastolo solo se si 
tratta di omicidio volontario e 
una pena da 25 a 30 anni se 
di omicidio preterintenziona­
le (prima si puniva comunque 

con l'ergastolo). Il fermato 
potrà essere trattenuto solo il 
tempo strettamente necessa­
rio al fine dell'identificazio­
ne, dando immediata notizia 
al Procuratore della Repub­
blica dell'ora del fermo e del 
rilascio: infine per la man­
cata denuncia di vendita o 
locazione per un mese di un' 
abitazione il reato è stato 
depenalizzato e la sanzione 
amministrativa stabilita tra 
le 200.000 lire (invece che un 
milione) e i t re milioni. 

Perii sequestro Moro indàgini attorno a un campo d'aviazione vicino a Rieti 

Si torna a parlare della fuga in aereo 
Gli accertamenti sono cominciati due giorni dopo la strage di via Fani in seguito alla sconcertante testimonianza di 
due casellanti FS, poi ritrattata - La prima « prigione » potrebbe essere stata un deposito ferroviario semiabbandonato 

Ricevuti da Ingrao gli 
ufficiali della Scuola di guerra 

ROMA — II presidente della 
Camera dei Deputati, onore­
vole Pietro Ingrao. ha ieri 
ricevuto a Montecitorio gli 
ufficiali della Scuola di guer­
ra di Civitavecchia, in visita 
a Montecitorio su invito del­
la commissione Difesa. 

Rispondendo al saluto del 
presidente della commissio-

[ ne. onorevole Accame, e del 
comandante della Scuola, ge­
nerale di corpo d 'armata Ora­
zio Giannini. 11 presidente 
Ingrao si è compiaciuto del­
l'iniziativa ed ha sottolinea­
to l 'importanza di un dialo­
go di conoscenza e di studio 
sempre più intenso tra Par­
lamento e Forze a rmate . 

Inserto su « Città Futura » 
per il convegno di Pisa sul '68 

ROMA — A sesuito dell'in­
teresse suscitato dal Conve­
gno di Pisa su: «A d.eci ar> 
ni : le idee del 1968 e le lotte 
dei giovani ». Il prossimo nu­
mero de « La città futura » 
sarà di 32 pagine anziché di 
16. L'inserto conterrà il re-

• soconto delle relazioni e de-
| gli interventi e sarà nelle 
j edicole, al prezzo di lire 500 
! a part ire da mercoledì 19 
j aprile. Le federazioni sono 

invitate a prenotare telefcni-
! camente le copie in più che 
1 desiderano diffondere. 

Sì apre oggi la campagna 
elettorale per le amministrative 

ROMA — Oggi si apre uffi­
cialmente la campagna elet­
torale negli 849 centri inte-

i ressa'u alle elezioni ammini­
strative del 14 maggio A Pa­
via e Viterbo «dove dovran­
no essere rinnovati i Consigli 
provinciali», e nei 261 centri 
con olire 5 mila abitanti e 

. nei circa 560 con meno di 
j 5 mila (che sa ranno intercs-
j sali al rinnovo dei Consigli 
: comunali) avranno, infatti, 
j inizio le operazioni per la 
ì presentazione delle liste che 
j si concluderanno mercoledì 
. 19. 

Crisi aperta alla Regione Marche 
necessaria maggioranza d'emergenza 
ANCONA - Crisi alla Re­
g i m e Marche: di fronte al­
la persistente indispomb.lità 
della Democrazia cristiana a 
realizzare un livello di col­
laborazione più diretta dei 
cinque partit i della maggio­
ranza. il PSI ha dichiarato 
il proprio rifiuto a continua­
re l 'attuale esperienza di in­
tesa. In questo Approdo — 
che apre una fase difficile e 
dagli esiti incerti — la re­
sponsabilità dell'atteggiameli-

to di eh.usura della DC ap­
pare evidente. 

« Il nostro pessimismo del­
la vigilia — afferma il com­
pagno Verdini, segretario re­
gionale del PCI — si è pur­
troppo rivelato più che fon­
dato. Alla richiesta avanza­
ta più volte dalle forze del­
la sinistra di concludere la 
"verifica" con la costitu­
zione di una giunta di emer­
genza, la DC ha opposto un 
ennesimo "no" ». 

ROMA — Il silenzio ostinato 
di due coniugi terrorizzati, che 
avrebbero visto qualcosa di 
« seno » ma hanno preferito 
farsi condannare per reticen­
za piuttosto che parlare, sta 
mobilitando in questi giorni i 
carabinieri della provincia di 
Rieti su una « pista » che (è 
una speranza, come tante al­
tre) potrebbe portare sulle 
tracce dei rapitori di Moro. 
I primi accertamenti erano 
cominciati due giorni dopo 
la strage di via Mario Fani 
ma soltanto ora stanno ve­
nendo a galla particolari di un 
certo intercise. Il sospetto de­
gli investigatori è questo: for­
se i terroristi hanno utilizzato 
un camello ferroviario semiab 
bandonato nei pressi di Mon-
topoli Sabina per nascondere 
il loro (Maggio per alcune ore. 
K ancora: è possibile che i 
<.• brigatisti » siano ripartiti da 
questa base con un piccolo 
aereo da turismo, decollando 
da un campo d'aviazione che 
dista poche centinaia di me­
tri dal casello ferroviario in 
questione. E se cosi fosse sta­
to. si tornerebbe a parlare 
della presenza di un velivolo 
« sospetto » la cui provenien­
za non è stata mai chiarita, 
che sorvolò la zona dell'Aquila 
il 16 marzo. 

Ripetiamo: per ora ci sono 
soltanto ipotesi. Ma a venti­
nove giorni dall 'agguato a 
Moro non si sono rivelate an­
cora del tutto infondate, tanto 
d i e gli inquirenti continuano 
a lavorarci sopra, soprattutto 
per tentare di chiarire gli o-
scuri episodi da cui sono sca­
turite. E non si può escludere 
che alla fine si possa sco­
prire un traffico illecito di tut-
f a l t r a natura, che non ha 
nulla a che vedere con la vi­
cenda del sequestro Moro. 

Tutto è avvenuto un giorno 
prima e un giorno dopo il tra­
gico 16 marzo, in una zona di 
campagna scarsamente abita­
ta nei pressi di Montopoli Sa­
bina. in provincia di Rieti. 
I « testimoni reticenti > sono 
due coniugi che lavorano e 
abitano in un casello ferro­
viario della Roma-Firenze, in 
prossimità di un passaggio a 
livello. A cento metri di di­
stanza c'è un altro fabbricato 
delle FS che una volta funzio­
nava come casello ed ora è 
adibito a deposito. I ferrovie­
ri che curano la manutenzione 
della strada ferrata vi si re­
cano molto saltuariamente per 
prendere gli attrezzi da lavo­
ro. Intorno ci sono campi e 
stradine sterrate, a poca di­
stanza scorre il Tevere. 

Il 15 marzo all 'imbrunire 
viene vista girare nella zona 
una «BMW» targata Roma 
tutta schizzata di fango. A 
bordo c'è un uomo. Lo scono­
sciuto diventa subito «sospet­
to » perché sembra girare sen­
za meta, guardandosi attorno 
come per studiare il posto. Poi 
riparte, mentre qualcuno ha 
già annotato i numeri della 
ta rga: l'unica traccia concreta 
che, come vedremo, è r imasta 
in mano agli investigatori. 

E saltiamo al giorno 17. 
Manca poco alla mezzanotte. 
Nel casello abitato c'è Angela 
Bernardini. Resta sveglia per 
controllare — come fa da più 
di sette anni — il passaggio 
a livello. La donna (da qui 
in avanti la ricostruzione dei 
fatti si basa su quello che i 
due coniugi hanno racconta­
to alla gente, smentendo poi 
tutto ai carabinieri), la don­
na. dicevamo, è affacciata al­
la finestra e si guarda in­
torno. Ad un tratto il suo 
sguardo cade su una scena 
che si svolse a cento metri d: 
distanza, nei pressi del casel­
lo abbandonato. Sei o ^ sette 
persone si muovono nell'osru-
rità. Alcune avrebbero indos­
so divise. II gruppo è inten­
to in quaIco«a che è difficile 
capire. Poi gli sconosciuti at­
traversano i binari e le loro 
ombre si perdono. 

Questa scena (ma c'è qual­
cosa di più che la donna ha 
visto e non ha raccontato a 
nessuno?) soaventa moltissi­
mo Angela Bernardini, che si 
precipita al telefono. Fa ac­
correre il marito. Giuseppe 
D'Annibale, che sia a casa 
del padre in un campo vicino. 
e un altro casellante. Dome­
nico Talvacchia. che dorme 
nella sua abitazione, sempre 
nella zona. I-a donna raccon­
ta . spiega, chiede di non es­
sere lanciata sola, è inquieta. 

Arriva il aiomo dopo — è 
sabato 18 marzo — e il miste­
rioso episodio notturno è sulla 
bocca di tu ' t i . Qualcuno rac-
co<r!'"o uno sfoso della Bernar­
dini: « Bisogna stare attenti. 
oue<ti ci ammazzami tutti... ». 
Si cerca d; canlre. Un ferro 
viere va al camello abbando­
nato e trova tracce dell'irru­
zione degli sconosciuti: la ca­
tena C!K* bloccava la portq di 
ingresso è tagliata di netto. 
fuori, sull'erba, c'è la casset­
ta con j medicinali che era 
appesa ad una narete dentro 
il fabbricato. Guardando al­
l'interno i misteri aumenta­
no: eli scnnasciuti hanno pre­
so due lunghi manichi di badi­
le e li hanno sistemati in 
modo da sbarrare l 'accesso 
alle stanze a pian terreno, a 
destra e a sinistra dell'ingres­
so. AI piano di sopra, cui si 
accede con una rampa di sca­
le, non è stato toccato nul-

ROMA — Un poslo di blocco sull'Aurelio 

la. Alcuni pagliericci di cui si 
servono ogni tanto j ferro­
vieri per riposare non reca­
no tracce (almeno evidenti) 
della permanenza di qual 
cimo. 

A questo punto la storia 
giunge alle orecchie dei ca­
rabinieri. clic arrivano sul 
posto per chiarire che cosa 
è successo. Tutti riferiscono 
i racconti agitati della ca­

sellante, ma quest'ultima, 
avvicinata dai militari, co 
mincia con i « non so» e i 
« non ricordo ». Dice che le 
persone che ha visto nella 
notte non erano sei sette ma 
soltanto due. smentisce il 
particolare delle divise, in­
somma cerca di far cadere 
tutto. I carabinieri tornano 
alla carica con il marito, ma 
anche lui tace. Allora ven­

gono aperte due inchieste: il 
procuratore della repubblica 
di Rieti. Giovanni Caiuio. si 
incarica di far luce sull'iute 
ra vicenda, anche per chia­
rire se ci sono collegamenti 
con il sequestro Moro, men­
tre la pretura apre un pro­
cedimento giudiziario contro 
i due casellanti, che nel gi­
ro di pochi g'orni vengono 
condannati a sci mesi (con 

la condizionale) por reti­
celi /a . 

L'indi està del procuratore 
Canzio in queste settimane è 
continuata. Gli abitanti della 
zona sono stati interrogati e 
sono stati compiuti accerta­
menti sulla targa della 
HMW> sospetta. L'auto non 

è risultata rubata: il pro­
prietario è stato individuato 
e sul suo conto si sta inda­
gando. Il .suo nome e altri 
particolari non sono stati ri 
velati. 

Quest'indagine, come si ?r-
colmava. ora m a n i a su va­
ne ipotesi. La pie-enza del 
rampo d'avia/ionc a |>oca di­
stanza dal casello «visi tato» 
dagli sconosciuti ha fatti in 
sospcttire maggiormente gli 
investigatori, che stanno coni 
piendo accertamenti anche 
in questo senso. 

Intanto a Roma le indagi­
ni non hanno fatto registrare 
novità. Ieri sera c'è stato i n 
* vertice » al Viminale con 
tutti i più alti responsabili 
dei carabiivoii. della polizia. 
della guardia di finanza e 
della magistratura. Le voci 
di una eventuale avoca/io 
ne dell'inchiesta da parte 
del procuratore generale Pa-
scalino sono state smentite 
con una nota ufficiali' della 
procura, mentre la formaliz­
zazione dell'indag'ne viene 
considerata imminente. 

Sergio Criscuoli 

La questione della legittimità dell'articolo 39 

Gli interrogativi della Corte 
sulla legge per i referendum 

Depositata la motivazione dei giudici costituzionali - L'ipotesi del contrasto con l'arti­
colo 75 della Costituzione - Come devono essere le leggi abrogative e chi le esamina? 

ROMA — La Corte Costitu­
zionale ha depositato ieri la 
motivazione della ordinanza 
con la quale nei giorni scor­
si aveva sollevato davanti a 
se stessa una questione di 
illegittimità costituzionale a 
proposito della legge sul re­
ferendum. In questa ordinan­
za si spiegano i motivi per 
i quali « non appare mani­
festamente infondata » la 
censura massa all'articolo 39 
della legge del 1970 che af­
ferma: e Se la legge, o l'at­
to avente forza di legge, o 
le singole disposizioni di es­
si cui il referendum si ri­
ferisce siano stati abrogati. 
l'ufficio centrale per il re­
ferendum dichiara che le ope­
razioni relative non hanno DUI 
corso ». 

L'antefatto dal quale que­
sta ordinanza trae origine è 
questo. Il 6 dicembre scor­
so l'ufficio centrale per il 
referendum della Corte di 
cassazione dichiarando legit- j 
tima la richiesta di referen- i 
dum per l'abrogazione della I 
cosiddetta leese Reale esclu­
se dalla consultazione l'arti­
colo 5 della stessa Icg2e af­
fermando che esso, nel frat­
tempo. era già stato cam 
biato. I promotori del refe­

rendum sollevarono allora un 
conflitto di attribuzioni t ra 
poteri dello Stato e chiesero 
alla Corte costituzionale di 
dichiarare che « all'ufficio 
centrale per il referendum 
non è attribuito dall'articolo 
39 della legge 25 maggio 1970 
(che regola l'istituto del re­
ferendum) il potere di dispor­
re la cessazione delle opera­
zioni del referendum relati­
ve alle norme comuni » con­
tenute nella legge Reale. In­
direttamente veniva quindi 
sollevata una eccezione di in­
costituzionalità in quanto si 
sosteneva che l'articolo 39 
della legge del 1970 affer­
mando d i e non si procede 
a referendum abrogativo se 
la legge osgetto della con­
sultazione è stata nel frat­
tempo cambiata, non fa di­
stinzioni tra le diverse ipote­
si di abrogazione previste 
dall'articolo 13 delle dispo­
sizioni sulla legge in genera­
le e quindi può violare l'ar- i 
ticolo 75 della Costituzione. { 
Questo articolo afferma al- , 
l'ultimo comma: «La leg­
ge determina le modalità di 
attuazione del referendum ». 
Ora la Corte ha detto che 
in effetti questa genericità. 
questa non precisione della 

legge nel fissare il tipo di 
modifica che deve subire una 
legge per non essere sotto­
posta a referendum regolar­
mente richiesto. « può dare 
luogo ad applicazioni lesive 
delle attribuzioni costituzio­
nalmente riconosciute ai fir­
matari delle richieste di re­
ferendum. i quali debbono es 
sere adeguatamente tutelati 
dalla legge che determina le 
modalità di attuazione di que­
sto istituto di democrazia. 

Si domandano i guidici co­
stituzionali: può essere consi­
derata abrogata una norma 
che viene sostituita con un'al­
tra che « apporta solo inno 
vazioni formali o di detta­
glio senza modificare né i 
contenuti normativi essenzia­
li dei singoli precetti, né i 
principi ispiratori della com­
plessiva disciplina sottoposta 
a referendum? ». Quello che 
preoccupa la Corte, appare 
evidente da questa motiva­
zione. è la possibilità chfc 
norme le quali solo fittizia-
mentc mutino il dettato di 
una Icgsie possano in con­
creto impedire la consulta­
zione popolare. 

Se questa preoccupazione 
appare legittimii è difficile 
vedere come una pronuncia 

dei giudici costituzionali pos­
sa indicare l'organo al quale 
dovrebbe spettare il compito 
di stabilire come deve es­
sere fatta una legge perché 
essa possa essere considerata 
abrogativa di un'altra e ri­
spettosa della volontà dei j 
prominenti il referendum. > 

E' proprio questo l'aspetto 
che sottolinea in una dichia­
razione il de Pontello: * Non 
posso nascondermi la per­
plessità circa la capacità del­
la Corte in ordine all'accer­
tamento caso per caso del­
la rispondenza della nuova 
legge alla presumibile volon­
tà dei proponenti la richie­
sta di referendum ». Il so­
cialista Fclisetti. poi. rispon­
dendo alla domanda se le 
nuove leggi concordate dai 
partiti por evitare i referen­
dum corrano il rischio di es­
sere ugualmente sottoposte a 
consultazione popolare ha 
detto: * Quando concordam­
mo queste leggi noi ci facem­
mo carico di modificarle nel 
loro contenuto sostanziale. 
Non vi era cioè un obietti­
l o puramente antireforrnda-
rio. ma una seria volontà di 
modifica nella sostanza •-. 

P- 3-

Ieri a Roma 

Aperto il congresso di 
Democrazia Proletaria 

Nel '77 saldo di 711 milioni 

RAI: bilancio attivo 
nell'anno del colore 

ROMA — Si sono aperti ieri 
a Roma i lavori del congres-

j so nazionale cos t i tu i to del 
partito di Democrazia Prole 
taria. che risulterà dalla fu 
sione dell'ala minoritaria che 
si è staccata dal Pdup con 
l'ala maggioritaria di Avan­
guardia operaia. 

I lavori, che sono stati aper-
, ti da una introduzione di Ni­

netta Zandigiacomo (il testo 
della relazione politica è sta­
to invece distribuito), cui 
hanno fatto seguito relazioni 
sui problemi operai e giova­
nili. proseguono oggi sulla ba­
se di gruppi di discussione. 
L'assemblea plenaria si ri­
comporrà sabato per conclu­
dersi domenica con un do 
cumento politico e l'elezione 
degli organi dirigenti. 

II giudizo centrale che si 
desume dai documenti politi­
ci congressuali è che « la 
formazione di un governo in 
cui. per la prima volta, il 
PCI è parte attiva e ricono 
sciuta. coincide con uno spo­
stamento a destra dell'asse 
politico del paese ». Perchè a 
destra? 

Secondo i relatori la nuova 
maggioranza non costituisce 
una risposta più avanzata al­
la crisi del paese, un nuovo 

I deputati comunisti sene 
ttnuti ad estere pretenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di « n i venerdì 14 
aprile. 

livello di lotta delle masse, 
ma un < progressivo arretra­
mento di tutte le istanze ri-
formatrici degli anni '60 ». In 
sostanza la nuova maggioran­
za sarebbe una e cond.zione 
necessaria » per la restaura­
zione capitalistica. La solida­
rietà che unisce le forze de­
mocratiche non è — è stato 
detto — dettata dalla necessi­
tà di combattere il terrorismo 
e per uscire dalla crisi eco­
nomica. ma Io strumento 
«umanimistico» con cui b oc-
care le spinte sociali e repri­
mere ogni dissenso. 

Da questa analisi, assurda 
e infantile, i relatori, indossa­
ti i panni delle vittime, fan­
no derivare l'equazione re­
staurazione-repressione e Sta­
to repressivo terrorismo. In 
definitiva tutti sarebbero con­
tro di loro: lo stesso terrori­
smo delle Br. ma anche le 
tendenze sostitutive e milita-
riste di certe formazioni del­
l'Autonomia operaia (contro 
cui i relatori hanno espresso 
e profonda avversione ») sa­
rebbero addirittura « elemen­
to perfettamente funzionale 
alla dinamica di restaurazio­
ne-repressione ». 

Il nuovo partito si propone 
l'obiettivo di « trasformare 1' 
opposizione sociale in opposi­
zione politica » e di < racco­
gliere la sinistra operaia qua­
le oggi già si esprime nei con­
sigli e nell'opposizione all'in­
terno del sindacato ». 

ROMA — Nell'anno del colo­
re la RAI TV chiude il bi­
lancio con 7U milioni all 'atti­
vo. Il consuntivo del 1977. ap­
provato ieri dal Consiglio di 
amministrazione presenta, 
inoltre, a l t re cifre interessan­
t i : investimenti per 59 miliar­
di (sei volte più che nel 75) . 
ammortamenti e riserve per 
oltre 20 miliardi, vale a dire 
ai livelli massimi consentiti 
dalla legge e dai contra t t i ; 
un incremento del 40** delle 
trasmissioni televisive di re­
te nazionale, del 20'^- delle 
trasmissioni radiofoniche re­
gionali. 

Che significato dare al pri­
mo bilancio della RAI-TV con 
un saldo attivo di una certa 
consistenza? E' il segno — 
evidentemente — delle novi­
tà che. a fatica, t r a mille re­
sistenze. si s tanno facendo 
s t rada nel « palazzo di ve­
tro ». Cosicché si configura 
una linea di tendenza positi­
va e l'indicazione di quanto 
si può (e si deve) fare per 
il r isanamento e la ristruttu­
razione dell'azienda cammi­
nami con passo più spedito 
sul cammino della riforma. 

Sono, in sostanza, i punti 
che sottolineano in una di­
chiarazione comune i consi­
glieri ' Raffaelli. Tecce. Vol­
poni e Vecchi per illustrare 
il loro voto favorevole al bi­
lancio. « Abbiamo apprezza­
to — affermano I quat t ro con­
siglieri di amministrazione — 
quel che di buono il consunti­
vo presenta: aumento delle 
ore trasmesse con d.minuzio-
ne dei costi uni tar i ; raziona­
lizzazione dei costi In vista 
dell'introduzione della conta­
bilità industriale che deve as­

sicurare maggiore produttivi­
tà e più a t tento controllo: il 
quasi completo nei . t ro nelle 
attività aziendali di tu t to il 
personale ex distaccato; la 
rrighor cura della parte en­
t ra te affinchè nessuna risor­
sa sia trascurata ai fini del 
potenziamento continuo e del 
miglioramento del servizio ra­
diotelevisivo. 

Se tut to questo — aggiungo­
no Raffaeli!. Tecce. Volponi 
e Vecchi — è il frutto dirot 
to delle nostre indicazioni e 
dell'impegno di tu t to i! Consi­
glio. bisogna pur dire che ci 
sono ancora ritardi rispetto 
ai p.ani già varati <quello 
triennale — ad esempio — 
che prevede investment i pfT 
330 mil.ardi» e alle po-sibili-
ta dell'azienda- sp ina lmen te 
per l'attuazione della 3 rete 
si può e .si deve davvero fa­
re più alla svelta 

Ingomma c'è '.a necessità 
— conclude la dichiarazione 
— di completare rapidamen­
te la ristrutturazione della 
RAI-TV per farla diventare 
finalmente una vera impre 
sa industriale efficiente per 
qualità, quanti tà e costi della 
sua produzione. 

Al termine della riunione 
del Consiglio Raffaelh. Tecce, 
Volpo.1 e Vecchi b-'nno nio 
posto che la RAI TV assuma 
annualmente miztative di 
grande r.lievo sui temi della 
informazione televisiva, -della 
ricreazione, sui problemi col­
legati alla presenza della vi­
ta regionale nella program­
mazione radiotelevisiva: un 
punto di riferimento, cioè, e 
un contributo alla elevaz.one 
culturale e democratica del 
paese. 

Le polemiche 
non attenuano 

l'impegno 
dei giudici 
sull'ordine 
pubblico 

ROMA — Fra ì magistrati 
la polemica cono su due bi­
nari: (l,i una parte vengono 
rispolverate le vecchie cnu-
i hv a proposito della apoliti­
cità e della non intertcrciua 
con commenti dei giudici sul­
la attività (lei collet'ln: e dal 
l'altra >i attacca l'attuale ge­
stione (lell'Associa/ione luuio 
naie magistrati attribuendo 
alle correnti chi* formano la 
giunta l'intento di sabotare 
le legni ai'titcrrorisino. 

Magistratura indipendente. 
dopo t'assemblea straordina 
ria di domenica scorsa a Mi 
land, durante la quale aveva 
fatto fallire un nuovo tentati­
vo di dare alla associazioni* 
una dire/ione unitaria (tanto 
più nc(e.ssana in un mimicii 
to così delicato per il Paese 
e pei* la magistratura in par 
ticolare) è tornata all'attac­
co l'altro giorno con un co 
inimicato nel quale si cerca 
di far apparire le altre cor­
nanti schierate su posizioni di 
pura contestazione. L'accusa 
rivolta a Ter/o potere e Im­
pegno costituzionale è di aver 
rifiutato di emarginare Ma­
gistratura democratica, men­
tre tutte le correnti sono im­
putate di aver promosso troppe 
critiche a provvedimenti legi­
slativi allo studio o in fase 
di attuazione. 

II primo punto, quello che 
riguarda l'atteggiamento nei 
confronti di Magistratura de­
mocratica. non ha bisogno di 
molti commenti. K' cosa vec­
chia la dichiarata incompati­
bilità di MI con la corrente 
di sinistra. Stupisce però che 
vengano riesumate antiche ar­
gomentazioni polemiche che 
sono state ampiamente supe­
rate anche in recenti elabora­
ti del Consiglio supcriore del 
la magistratura. Kvidcntc-
mente Magistratura indipcn 
denti.* seguo due Imee: una 
associativa, destinata a grati 
fica re certe conn>oni*nti del­
la corrente strettamente ar­
roccata su posizioni di rifiu­
to di ogni dialogo con le al­
t re forze, e l'altra nel CSM 
doiv il confronto, essendo per 
fortuna un metodo ormai con­
solidato. non lascia spazi a 
posi/ioni corporative. 

Dunque* MI afferma che le 
misure sull'ordine pubblico. 
esaminate* nel corso dcll 'as 
semblea di Milano e in par­
te criticate dd esponinti di 
altro correnti. « pur sollevan 
do in alcune parti dubbi di 
costituzionalità tuttavia ri­
scuotono la adesione e il con­
senso di quasi tutto il popo­
lo italiano ». Male quindi fan­
no le altre correnti a solle­
vare dubbi. Cosa rispondono 
gli altri? Dice Luigi Scotti di 
Impegno Costituzionale: « La 
attuare gravissima situazione 
impone alla magistratura il 
più rigoroso senso di respon­
sabilità ed il rispetto delle 
si cito di politici legislativa 
che appartengono agli altri 
organi dello stato. Questo si­
gnifica piena lealtà nell'ap 
plica/ione delie norme detta 
te dall'emergenza. Tuttavia è 
diritto dovere della magistra­
tura associata — e questo 
abbiamo detto a Milano — 
dare un proprio contributo 
critico alla i.ormat va diret­
ta a combattere il terrori­
smo attraverso apporti co 
struttivi e proposti' di mi-
clioramciito » K Giacomo Ca-
iiendo di Terzo potere: « Nel­
la mozioni* d, Milano si è 
espresso l 'auspico elio alla 
normativa d.retta a combatte­
re l'eversione vengano appor­
tati quei m.cl.oramvnti neces­
sari a renderla p.ù coerente 
al quadro costituzionale ed a 
conferirle reale efficacia ope­
rativa. Questo abbiamo cerca­
to di fare a Milano e non al 
t ro» . 

Infine Marco Ramat di MD. 
respingendo le accuse di MI. 
sostiene che la corrente in 
un «uo documento < si preoc­
cupa delia possibile illegitti­
mità cosj com-e si preoccu­
pa delia inefficacia, sul ter­
reno operativo, di ale une nor­
me dt I recente decreto legge. 
Il documento di MD non in­
terrii- contrapporsi ad un in­
dir.zzo polituo di maggioran­
za ma v.i eversa vnnle offri­
re un contributo rivolto alla 
mialwre e più corretta fun­
zionalità rìeeh strumenti tee 
nici adottati ». 

p. g. 

Consulta 
della montagna 

La riunion* dell'Assem­
blea della Consulta nazio­
nale della montagna con­
vocata par martedì 11 
aprila è rinviata • giovedì 
4 maggio. 


